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Gruppo di Azione Locale del Basso Tirreno Reggino

Via Torrione, 96 -89125 Reggio Calabria (RC)

www.galbatir.it - info@batir.it

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DELLA CALABRIA 2007 – 2013

ASSE 4 “Approccio LEADER”
BANDO PUBBLICO

Misura 331
“Formazione e informazione” 

Fondo FEASR - Statale - Regionale  

Strategie di sviluppo locale
Ambiente e gestione del territorio
ART. 1

OGGETTO DEL BANDO 
Il GAL Batir, nell’ambito del PSL approvato dalla Regione Calabria, con D.D.G. n. 4711 del 06 aprile 2010, in coerenza con quanto contenuto nel Piano di Sviluppo Rurale della Calabria 2007-2013 e delle singole schede di Misura, rende note le modalità e le procedure per la presentazione e l’ammissione delle domande di aiuto a valere sulla misura 331 “Formazione e Informazione” - Azione 1 - Workshop, stage, seminari formativi - nell’ambito dell’Asse 4 - Approccio Leader.

ART. 2

FINALITÀ GENERALI E OBIETTIVI SPECIFICI DELL’INTERVENTO
La Misura promuove una forza lavoro competente e una nuova imprenditorialità nell’ambito di attività non prettamente agricole, come quelle artigianali e turistiche o quelle legate alla funzione sociale dell’azienda agricola nonché all’uso delle TIC, attraverso la formazione e la riqualificazione del capitale umano e il trasferimento di conoscenze innovative ma anche tradizionali.
Con il presente bando si attiverà esclusivamente l’azione 1 della misura, i cui obiettivi sono così sintetizzati:
· realizzare attività di formazione, riqualificazione e aggiornamento professionale nei settori di operatività del PSL al fine di accrescere e migliorare le conoscenze e le competenze tecnico-professionali degli operatori locali;

· sostenere lo sviluppo di competenze per la diversificazione in attività non agricole;

· favorire lo sviluppo e il consolidamento di capacità e abilità imprenditoriali per la creazione di piccole imprese in ambito rurale.

ART. 3

AREA DI APPLICAZIONE DELL’INTERVENTO 

La presente misura si applica esclusivamente alle iniziative ricadenti all’interno del territorio di riferimento del GAL Batir, comprendente i seguenti comuni: Bagnara Calabra, Cosoleto, Delianuova, Melicuccà, Molochio, Oppido Mamertina, Palmi, San Procopio, Santa Cristina d'Aspromonte, Sant'Eufemia d'Aspromonte, Scido, Scilla, Seminara, Sinopoli e Varapodio.

ART. 4

BENEFICIARI DELL’INTERVENTO E CONDIZIONI SPECIFICHE DI ACCESSO
Organismi pubblici e privati che si assumono la responsabilità della formazione e in possesso dei seguenti requisiti:

a) Ente di formazione professionale accreditato per le macrotipologie “Formazione continua” e “Formazione superiore” ai sensi delle disposizioni nazionali (D.M. n. 166 del 25/05/2001 e s.m.i) e regionali vigenti in materia di accreditamento, anche in associazione tra loro, con:

· esperienza documentata in attività di formazione sulle tematiche di riferimento: nello specifico è richiesto che l’Ente abbia già realizzato almeno un intervento formativo nelle tematiche oggetto di bando; 

· possesso della certificazione di qualità in base alla norma UNI EN ISO 9001, settore EA 37, in corso di validità; 

Tutti i requisiti sopra indicati devono essere posseduti alla data di pubblicazione del presente avviso. Per le A.T.S., costituite o da costituire,  i requisiti dell’esperienza e della certificazione di qualità deve riguardare almeno il soggetto capofila.
ART. 5

CARATTERISTICHE DEI CORSI DI FORMAZIONE
I corsi, progettati in coerenza con l'Allegato X del PSR 2007/2013, mireranno alla formazione degli operatori economici in tema di diversificazione delle attività agricole e dell’economia rurale e in tema di turismo e attrattività dei territori rurali.

Nell'articolazione didattica dovranno essere previsti sia la formazione di gruppi che realizzino un lavoro progettuale di fine corso, sia un periodo di stage presso strutture idonee al fine di favorire l‘inserimento nel mondo del lavoro e aumentare le competenze pratiche.

Ogni corso, aperto a un massimo di quindici allievi, deve prevedere, un numero di ore compatibile con i costi massimali previsti dalle normative vigenti e nello specifico: attività di formazione teorica, formazione pratica e project work e stage aziendale. 
La formazione avverrà in presenza, ma è possibile prevedere fasi di formazione a distanza, le quali potranno avere una durata massima pari ad 1/3 del monte ore destinato alla formazione teorica. 

Le formazione pratica, da svolgere mediante il contributo di esperti, deve condurre alla realizzazione di project work che possano costituire una base concreta per iniziative da proporre sul territorio. 

Lo stage sarà svolto presso aziende, istituzioni locali o altri soggetti in grado di offrire agli utenti un’esperienza adeguata agli obiettivi del percorso formativo.
ART. 6
SPESE AMMISSIBILI
L’azione prevede corsi di formazione e aggiornamento in presenza, in aula e in campo, e a distanza (e-learning), conferenze, seminari, sessioni divulgative, caratterizzati da omogeneità tematica e coerenza con le misure attivate nell’ambito dell’asse 3 del PSR.
In particolare, nell’ambito della presente azione s’intendono finanziare workshop, stage e corsi di formazione ad elevato contenuto tecnico, che abbiano l’obiettivo, da una parte, di introdurre innovazioni in azienda, e, dall’altra parte, di insegnare le tecniche tradizionali con le quali si producono alcuni dei prodotti artigianali tipici del territorio di riferimento. Al successivo art. 7 si riportano in dettaglio le tipologie di corsi che s’intendono attivare.
Le spese ammissibili per l’organizzazione degli interventi di formazione sono:

· progettazione e coordinamento (max 5% dell’importo di progetto);

· spese per consulenze, docenze e tutoraggio;

· spese di trasferte, alloggio e vitto per i partecipanti e docenti;

· acquisto materiali di consumo;

· noleggio o leasing di attrezzature;

· realizzazione e duplicazione del materiale didattico e informativo;

· affitto o noleggio aule e strutture tecniche e/o didattiche;

· spese di pubblicizzazione delle iniziative di formazione;

· licenze e diritti d’autore;
· spese generali (max 8% dell’importo di progetto).
Le transazioni relative ai pagamenti sostenuti dovranno avvenire tramite assegni bancari circolari, bonifici, assegni bancari di conto corrente.

I pagamenti in contanti non sono mai ammessi. Nel caso di assegni, dovrà essere dimostrata la tracciabilità dei pagamenti tramite documentazione attestante che le somme siano state effettivamente versate ai fornitori di materiali e opere.
Oltre alle prescrizioni del presente bando, le spese per la realizzazione degli interventi devono comunque essere conformi a quanto prescritto nei seguenti documenti:

· Regolamento (CE) CE 1698/2005 del 20/09/2005 e successive modifiche ed integrazioni, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

· Disposizioni Procedurali per la presentazione dei Piani di Sviluppo Locali emanate dal Dipartimento Agricoltura, Foreste e Forestazione della Regione Calabria pubblicate sul BURC n° 35 supplemento straordinario n° 1 del 01/09/2008;

· Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale e interventi analoghi – 2010;

· Decalogo sull’ammissibilità delle spese per l’attuazione dell’asse IV approccio Leader.

Si precisa che, per quanto non espressamente previsto dal bando, le spese ammissibili devono comunque essere coerenti con il "Decalogo sull'ammissibilità delle spese per l'attuazione dell'Asse IV  Approccio leader e le Linee guida sull'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale ed a interventi analoghi.
ART. 7
RISORSE FINANZIARIE, ENTITÀ E PERCENTUALI DEL CONTRIBUTO CONCEDIBILE
Il presente bando attiva interventi per un totale di Euro 185.000,00, (70% pubblico e 30% quota privata). La tipologia dei corsi ammessi, l’investimento massimo per ognuno e le percentuali di aiuto pubblico e di cofinanziamento privato sono specificati nella seguente tabella:

	Azioni
	Interventi
	Numero interventi previsti
	Investimento max per intervento
	% contributo
	Investimento massimo PSL

	
	
	
	
	
	Pubblico
	Privato
	Totale

	Azione 2.1.1:                 Workshop, stage seminari formativi
	Intervento 2.1.1.1: Workshop, stage seminari formativi
	3
	20.000,00
	70%
	42.000,00
	18.000,00
	60.000,00

	Azione 2.1.2:

formazione di operatori, corsi di aggiornamento, sostegno dell’artigianato tipico dell’area
	Intervento 2.1.2.1: Formazione per operatori del settore turistico
	1
	30.000,00
	70%
	21.000,00
	9.000,00
	30.000,00

	
	Intervento 2.1.3.1: Formazione per guide naturalistiche
	1
	30.000,00
	70%
	21.000,00
	9.000,00
	30.000,00

	
	Intervento 2.1.2.1: Formazione ceramisti e decoratori
	1
	35.000,00
	70%
	24.500,00
	10.500,00
	35.000,00

	
	Intervento 2.1.2.2: Formazione cestai
	1
	30.000,00
	70%
	21.000,00
	9.000,00
	30.000,00


ART. 8
TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI FINANZIAMENTO
Le istanze di partecipazione possono essere presentate a partire dal giorno successivo alla pubblicazione dell’avviso sul sito del Gal Batir e fino al 30° giorno dalla stessa.

ART. 9
MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Tutta la documentazione di cui al successivo articolo, dovrà pervenire, in duplice copia, al GAL Batir, Via Torrione n° 96 - 89125 Reggio Calabria (RC), esclusivamente tramite spedizione, a mezzo di lettera raccomandata, della domanda e della documentazione allegata, in plico chiuso riportante la dicitura “PSL Gal Batir- PSR Calabria 2007/2013 - Misura/azione/intervento” (inserire codice della misura, dell’azione e dell’intervento che s’intende attivare) e gli estremi del soggetto richiedente. Per la verifica del rispetto dei termini di presentazione farà fede il timbro postale di partenza.

Le domande presentate oltre i termini previsti o in data antecedente a quella di pubblicazione del bando di selezione, nonché quelle non compilate nei moduli previsti o mancanti della documentazione richiesta non saranno esaminate ai fini dell’ammissibilità e saranno dichiarate non ricevibili.

Preliminarmente alla presentazione delle domande di aiuto è necessaria, qualora non già effettuata, la costituzione del “Fascicolo Aziendale” presso i Centri di Assistenza Agricola (CAA) convenzionati, a tale scopo, con l’Organismo Pagatore ARCEA, o presso il Dipartimento Agricoltura, Foreste e Forestazione della Regione Calabria. 

Le domande volte ad ottenere la concessione degli aiuti, formulate esclusivamente sugli appositi modelli, devono essere prodotte utilizzando la procedura informatica messa a disposizione da ARCEA mediante il portale SIAN.

La domanda e i relativi allegati dovranno essere sottoscritti dal richiedente, a pena di irricevibilità, in forma autenticata a norma di legge vigenti.

Le domande di aiuto possono essere modificate,  dopo la presentazione, in caso di errori palesi, quali:

· errori materiali di compilazione della domanda e degli allegati, salvo quelli di seguito indicati;

· incompleta compilazione di parti della domanda o degli allegati, salvo quelli di seguito indicati.

Non sono considerati errori palesi:

· errata o mancata indicazione del CUAA;

· mancata apposizione della firma del richiedente sul modello di domanda di aiuto;

· errata o mancata indicazione della tipologia degli interventi componenti l’operazione;

· errata o mancata indicazione dei punteggi richiesti per l’operazione;

· mancata compilazione dei campi obbligatori del MUD provenienti dal fascicolo aziendale come individuati e descritti nel manuale delle procedure informatiche (MPI); 

· mancata presentazione dei documenti essenziali.

Gli errori palesi possono essere corretti su iniziativa del beneficiario mediante domanda di correzione, che può essere presentata entro 15 giorni continuativi dalla data di presentazione della domanda di aiuto.

ART. 10
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA

Tutta la documentazione dovrà essere presentata in duplice copia.
1. Domanda di aiuto, così come restituita dal SIAN, in forma cartacea, con firma autentica del legale rappresentante, validata dal responsabile del CAA di riferimento;
2. Documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante;

3. Domanda contenente l’elenco riepilogativo dei documenti presentati (Allegato A); 

4. Formulario completo di progetto di formazione e piano finanziario (Allegato B);
5. Dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 di cui all’Allegato C;

6. Dichiarazione del legale rappresentante del Soggetto Proponente, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, con la quale si attesta di aver realizzato uno o più progetti nell’ambito di attività similari a quella oggetto del presente bando. Nella dichiarazione dovranno essere indicati, per singolo contratto, il committente, il titolo, l’oggetto e la tipologia del servizio ed il periodo di esecuzione;
7. Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. con data non anteriore a 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso;

8. Certificato antimafia e fallimentare;

9. Certificazione di Regolarità Fiscale recante data non anteriore ai 3 mesi dalla data di pubblicazione del presente bando;

10. Autocertificazione di regolarità contributiva;

11. Curriculum societario;
12. Eventuale dichiarazione di impegno a costituirsi in RTI/ATS.

In caso di Associazioni Temporanee la documentazione di cui ai punti 5, 6,7, 8 e 9 deve essere prodotta da tutti i componenti del raggruppamento.

I documenti di cui ai punti 7, 8, 9 potranno essere autocertificati ai sensi delle normative vigenti.

Congruità dei costi e riconoscimento delle spese sostenute
· La congruità dei costi dei beni oggetto di preventivi sarà valutata dalla Commissione di selezione a Suo insindacabile giudizio.

· Le spese sono riconoscibili a decorrere dal giorno successivo alla data di presentazione del progetto di investimento.

Le spese dovranno comunque essere conformi a quanto prescritto dal Reg. CE 1974/2006.

ART. 11
MODALITÀ DI ISTRUTTORIA, RICEVIBILITÀ E AMMISSIBILITÀ
L’esame delle domande sarà effettuato dal GAL Batir, attraverso una Commissione di valutazione che sarà appositamente nominata.

L’istruttoria delle domande riguarderà la verifica preliminare delle condizioni di ricevibilità e ammissibilità, quindi si procederà alle valutazioni di merito secondo i criteri di seguito individuati. 

Ricevibilità

Le domande di aiuto pervenute saranno oggetto di una verifica di ricevibilità che riguarderà:
· Correttezza dei tempi di presentazione della domanda;

· Completezza dei dati sulla domanda, compresa la sottoscrizione della stessa nelle modalità previste nell’avviso pubblico;

· Completezza della documentazione presentata, per come richiesto;

· Affidabilità del proponente.

L’assenza di uno solo dei requisiti di cui sopra comporterà la non ricevibilità della domanda.

Ammissibilità 
Il controllo di ammissibilità sarà finalizzato a verificare se i soggetti richiedenti possiedono i requisiti previsti nelle Disposizioni attuative.

La Commissione preposta verificherà la conformità dei documenti presentati per l’ammissibilità alla spesa e la corretta procedura attivata dal beneficiario per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Programma.

L’assenza della documentazione e delle informazioni, la cui presentazione è richiesta obbligatoriamente, comporterà la non ammissibilità e la conseguente archiviazione della domanda.

Costituiscono, altresì, causa di non ammissibilità le domande:

· aventi per oggetto investimenti non rispondenti agli obiettivi e alle finalità previste nella misura/azione;

· corredate da documentazione non rispondente nella qualità e nel contenuto a quella richiesta nelle disposizioni attuative, fatte salve le integrazioni consentite dall’Amministrazione.

È possibile effettuare visite in loco per acquisire ulteriori elementi conoscitivi a supporto delle valutazioni tecniche sulla iniziativa progettuale, al fine di verificare la rispondenza di quanto dichiarato dal richiedente, accertare la fattibilità degli interventi e la loro conformità con gli obiettivi e le finalità della misura.

Modalità di istruttoria
L’istruttoria delle domande ricevute sarà costituita dalle seguenti fasi:

· Valutazione, da parte della Commissione appositamente nominata, sotto il profilo della ricevibilità e dell’ammissibilità;

· Per le domande formalmente ammissibili, valutazione dei punteggi di seguito indicati e formulazione di una graduatoria provvisoria da sottoporre al Consiglio di Amministrazione;

· Decisione del CdA sulle domande non ammissibili e sulla graduatoria provvisoria;

· Pubblicazione della graduatoria provvisoria e dell’elenco dei non ammessi sul sito web del GAL; 

· Ricezione da parte degli interessati di eventuali controdeduzioni, che dovranno essere prodotte entro gg. 10 dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria;

· Esame, da parte della Commissione, delle controdeduzioni eventualmente ricevute e formulazione della proposta di graduatoria definitiva;

· Definizione e approvazione da parte del CdA, sulla base delle valutazioni effettuate, della graduatoria finale, che sarà pubblicata sul sito web del GAL.

ART. 12
 CRITERI DI VALUTAZIONE/SELEZIONE

Ai progetti giudicati ammissibili saranno assegnati dei punteggi secondo una serie di elementi. Il punteggio assegnato al singolo concorrente deriverà dalla sommatoria dei punteggi parziali assegnati secondo la griglia per singola azione di seguito riportata.
	CRITERI DI SELEZIONE
	PUNTEGGIO

	1
	Numero previsto di soggetti formati giovani (< 40 anni) e donne
Il punteggio è determinato in base alla percentuale di utenti con tali specificità coinvolti nel percorso forma​tivo, rispetto al totale, per come di seguito indicato:

>  50% del totale  previsto                                        punti 13

Dal 30% al 50%                                                        punti  8
	Max 13

	2
	Numero previsto di soggetti formati con difficoltà sociali
Il punteggio è determinato in base alla percentuale di utenti con tali specificità coinvolti nel percorso forma​tivo, rispetto al totale, per come di seguito indicato:

>  10%                                                                       punti 12

Dal 5% al 10%                                                          punti  8

< al 5% e con almeno 1 soggetto                              punti  4
	Max 12

	3
	Localizzazione in comuni con alto tasso di disoccupazione (7.7%<x<14.4% o >14.4%) e/o elevato spopolamento (-0,02<x<0,25 o x>0,25)
Il criterio viene valutato in relazione ad entrambe le condizioni di svantaggio, sulla base dei dati riportati nel PSR Calabria, bandi Asse III, pubblicati sul BURC dell '8 agosto 2008:

>Localizzazione in ambito comunale con una o en​trambe le seguenti condizioni:

• tasso di disoccupazione  >14.4%                           punti 5
• tasso di disoccupazione 7,7%<x>14,4%               punti 3
• indice di spopolamento >  0,25                              punti 5

• indice di spopolamento - 0,02<x<0,25                  punti 3
	Max 10

	4
	Localizzazione in area D (9 punti) e in area C (6 punti)

• localizzazione in  area  C                                       punti 6

• localizzazione in area D                                        pun​ti 9
	Max 9

	5
	Formazione concentrata su una determinata azione dell’asse 3

Il punteggio è attribuito nel caso in cui il progetto indi​chi esplicitamente e con precisione l'azione su cui è concentrata l'attività formativa, e il programma didatti​co sia coerente in tal senso
	8

	6
	Accompagnamento del soggetto formato nella fase progettuale

Il punteggio è attribuito nel caso in cui il progetto de​scriva con precisione l'attività di accompagnamento prevista e ne indichi strumenti, metodologie e modalità di applicazione, coerentemente con il programma di​dattico
	8

	TOTALE
	Max 60


I punteggi relativi alla localizzazione saranno riconosciuti se almeno il 50% della superficie aziendale ricade all’interno dell’area oggetto di selezione.

Nei casi di punteggio ex-aequo, la precedenza è assegnata a chi acquisisce il punteggio più alto in base al primo parametro (numero di soggetti formati, giovani o donne); in caso di ulteriore parità, si privilegerà il punteggio relativo al secondo parametro, e così via.

Le domande saranno ammesse a contributo fino alla concorrenza delle risorse disponibili, secondo il punteggio di merito. 
Qualora il progetto collocato nell’ultima posizione utile della graduatoria di ammissibilità non sia finanziabile per intero, il GAL può finanziare parzialmente il progetto richiedendo la rimodulazione dell’idea progettuale, oppure attendere che si liberino risorse sufficienti a finanziare l’intera iniziativa.
ART. 13
TEMPISTICA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

	1
	Pubblicazione bando 
	GAL
	

	2
	Presentazione delle domande 
	Beneficiario
	30 giorni

	3
	Istruttoria progetti, formazione delle graduatorie, pubblicazione esiti
	GAL
	60 giorni

	4
	Convocazione beneficiari finali e stipula della convenzione 
	GAL
	15 giorni

	5
	Inizio dell’attività progettuale
	Beneficiario
	30 giorni

	7
	Ultimazione delle attività di formazione
	Beneficiario
	12 mesi

	9
	Presentazione della rendicontazione finale 
	Beneficiario
	30 giorni dalla fine dei lavori

	8
	Collaudo del progetto
	GAL / Regione
	30 giorni


ART. 14
OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO E DICHIARAZIONI RICHIESTE
Il Beneficiario è obbligato:

a. a utilizzare i contributi concessi solo ed esclusivamente per le spese inserite nel progetto approvato dal GAL;

b. a rispettare gli obblighi derivanti dalla stipula della convenzione con il GAL;
c. a svolgere l'attività di formazione nell'ambito del territorio di riferimento per il PSL;

d. a informare i partecipanti sulle finalità dell'azione, sul sostegno finanziario del​la Commissione Europea, dello Stato, della Regione Calabria e del GAL Basso Tirreno Reggino RC, nonché sulla certifi​cazione finale delle azioni avendo cura, in tutte le comunicazioni, di evidenziare gli stemmi degli stessi enti, cosi come ri​prodotti nel frontespizio del presente avviso;

e. a coprire la quota dell’investimento non assistita dal contributo;

f. a stipulare idonea copertura assicurativa (responsabilità civile e infortuni) per i partecipanti ai corsi di formazione;

g. a conservare presso la propria sede legale e in copia presso la sede di svolgimento dell’attività formativa la documentazione probatoria relativa alle assicurazioni;

h. a dimostrare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto, anche se calcolate al di fuori della somma massima di progetto;
i. a consentire tutte le ispezioni da parte dei funzionari comunitari, nazionali, regionali e dei responsabili e tecnici del GAL incaricati del controllo dell’andamento dell’attività;

j. a realizzare l'intervento nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente in materia.

ART. 15
MODALITÀ PER LA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO

Gli aiuti spettanti sono erogati dall’Organismo Pagatore (ARCEA) a seguito della presentazione di una domanda di pagamento inoltrata dal soggetto beneficiario al GAL. Il GAL provvederà alla validazione della spesa effettuata. Contestualmente saranno effettuati in sito i controlli e gli accertamenti della regolare esecuzione dai tecnici del GAL e dai dipendenti Regionali preposti.

Gli elenchi di pagamento predisposti dal GAL verranno inviati alla Regione Calabria e da questa all’Organismo pagatore, che ne effettuerà il pagamento direttamente al beneficiario. 

Anticipo  

NON SONO PREVISTI ANTICIPI PER QUESTA MISURA.
Sal
La documentazione da presentare per il Sal è la seguente (ove pertinente):

1. elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportanti gli estremi della data e del numero del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, dell’imponibile in euro;

2. le fatture, in originale, quietanzate, nonché la documentazione (bonifici, assegni circolari, assegni bancari/postali) da cui risultino i pagamenti effettuati e le relative modalità;

3. dichiarazione godimento di altri benefici a valere sulla normativa comunitaria (vedi “de minimis”) nazionale e regionale per la stessa tipologia di intervento.

Tutte le richieste di erogazione devono essere corredate, inoltre, da una dichiarazione, resa ai sensi agli articoli 46, 47 e 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, attestante:

· la conformità della documentazione prodotta in copia o risultante sinteticamente da elenchi o altri elaborati ai documenti originali e che questi ultimi sono fiscalmente regolari;

· la regolarità della documentazione prodotta e che essa si riferisce a spese sostenute unicamente per la realizzazione dell’iniziativa oggetto della specifica domanda di agevolazione;

· che tutti i materiali, macchinari, impianti e attrezzature relativi alle spese documentate, sono stati, (se previsti e riconosciuti come spesa eleggibile dai regolamenti vigenti), acquisiti e installati nei locali oggetto del programma allo stato “nuovi di fabbrica”;

· che le forniture sono state pagate a saldo e che sulle stesse non sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di quelli eventualmente già evidenziati.

L’ufficio istruttore competente provvede, entro il termine massimo di 60 giorni a decorrere dalla data di presentazione della domanda di pagamento finale: 

· a verificare la conformità del progetto eseguito con quanto previsto e approvato dal GAL e a redigere apposito verbale nel quale riportare, in maniera dettagliata ed esaustiva, le risultanze dell’accertamento svolto; 

· ad accertare la rispondenza dei documenti giustificativi delle spese con le opere realizzate o con le forniture di beni e servizi dichiarate.

Eventuali maggiori costi accertati rispetto a quelli preventivamente ammessi non possono essere riconosciuti ai fini della liquidazione.

Se nel corso dei controlli di cui all’articolo precedente, il funzionario incaricato rilevi difformità, infrazioni o anomalie, è tenuto a darne comunicazione sia all’Organismo Pagatore sia al Dipartimento Agricoltura, Foreste e Forestazione che provvede, fatta salva l’applicazione di eventuali sanzioni penali e amministrative, a notificare all’inadempiente l’infrazione rilevata. Nel termine perentorio di 20 giorni dal ricevimento della notifica il beneficiario può opporre ricorso presentando, a norma dell’art. 10 della legge 241/90, le proprie contro deduzioni mediante memorie scritte o documenti integrativi. Il Responsabile del Procedimento, valutate le eventuali contro deduzioni presentate, propone l’adozione di una determinazione dell’ufficio competente in ordine ad eventuali prescrizioni, all’attivazione del procedimento di decadenza ovvero al non luogo a procedere e conseguente archiviazione del procedimento.

Saldo 

La documentazione da presentare per la rendicontazione finale dei lavori è la seguente (ove pertinente):

4. elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportanti gli estremi della data e del numero del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, dell’imponibile in euro;

5. le fatture, in originale, quietanzate, nonché la documentazione (bonifici, assegni circolari, assegni bancari/postali) da cui risultino i pagamenti effettuati e le relative modalità;
6. dichiarazione godimento di altri benefici a valere sulla normativa comunitaria (vedi “de minimis”) nazionale e regionale per la stessa tipologia di intervento.

Tutte le richieste di erogazione devono essere corredate, inoltre, da una dichiarazione, resa ai sensi agli articoli 46, 47 e 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, attestante:

· la conformità della documentazione prodotta in copia o risultante sinteticamente da elenchi o altri elaborati ai documenti originali e che questi ultimi sono fiscalmente regolari;

· la regolarità della documentazione prodotta e che essa si riferisce a spese sostenute unicamente per la realizzazione dell’iniziativa oggetto della specifica domanda di agevolazione;

· che tutti i materiali, macchinari, impianti e attrezzature relativi alle spese documentate, sono stati, (se previsti e riconosciuti come spesa eleggibile dai regolamenti vigenti), acquisiti e installati nei locali oggetto del programma allo stato “nuovi di fabbrica”;

· che le forniture sono state pagate a saldo e che sulle stesse non sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di quelli eventualmente già evidenziati.

La domanda di pagamento per la richiesta del saldo finale, corredata della suddetta documentazione, deve essere presentata da parte del beneficiario entro e non oltre i 30 giorni successivi alla scadenza del termine concesso per la realizzazione dei lavori. Il mancato rispetto del termine suddetto, qualora non adeguatamente motivato, comporta l’avvio delle procedure di verifica e l’eventuale revoca totale o parziale del contributo. 

L’ufficio istruttore competente provvede, entro il termine massimo di 60 giorni a decorrere dalla data di presentazione della domanda di pagamento finale: 

· a verificare la conformità del progetto eseguito con quanto previsto e approvato dal GAL e a redigere apposito verbale nel quale riportare, in maniera dettagliata ed esaustiva, le risultanze dell’accertamento svolto; 

· ad accertare la rispondenza dei documenti giustificativi delle spese con le opere realizzate o con le forniture di beni e servizi dichiarate.

Eventuali maggiori costi accertati rispetto a quelli preventivamente ammessi non possono essere riconosciuti ai fini della liquidazione.
Se nel corso dei controlli di cui all’articolo precedente, il funzionario incaricato rilevi difformità, infrazioni o anomalie, è tenuto a darne comunicazione sia all’Organismo Pagatore sia al Dipartimento Agricoltura, Foreste e Forestazione che provvede, fatta salva l’applicazione di eventuali sanzioni penali e amministrative, a notificare all’inadempiente l’infrazione rilevata. Nel termine perentorio di 20 giorni dal ricevimento della notifica il beneficiario può opporre ricorso presentando, a norma dell’art. 10 della legge 241/90, le proprie contro deduzioni mediante memorie scritte o documenti integrativi. Il Responsabile del Procedimento, valutate le eventuali contro deduzioni presentate, propone l’adozione di una determinazione dell’ufficio competente in ordine ad eventuali prescrizioni, all’attivazione del procedimento di decadenza ovvero al non luogo a procedere e conseguente archiviazione del procedimento.

ART. 16
VARIANTI IN CORSO D’OPERA

Le varianti in corso d’opera devono essere preventivamente approvate dal GAL. La richiesta dovrà essere corredata della necessaria documentazione tecnica dalla quale risultino le motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato e un quadro di comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di variante. L’istruttoria della stessa dovrà compiersi entro un termine massimo di 30 giorni a decorrere dalla loro presentazione. 

Le varianti in corso d’opera possono essere concesse a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le finalità della misura e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del progetto.

In ogni caso, non potranno essere incrementati né il contributo concesso, così come determinato al momento dell’approvazione del progetto, né i tempi di realizzazione. Eventuali maggiori spese rimangono a carico del beneficiario.

Non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio attribuibile tale da far perdere al progetto la posizione utile in graduatoria per l’autorizzazione al finanziamento. 

I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della richiesta e prima della eventuale formale approvazione della stessa. Ciò non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario.

La realizzazione di una variante non autorizzata comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento delle spese ad essa afferenti, fermo restando che l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In caso contrario si procederà alla revoca dei benefici concessi.

ART. 17
PROROGHE

È ammessa una sola proroga per un periodo massimo di tre mesi, a condizione che sia giustificata da circostanze eccezionali, imprevedibili ed esterne all’impresa. Il GAL si riserva di verificare la  fondatezza delle circostanze accusate e la possibilità che il progetto possa essere comunque ultimato nel periodo di proroga concedibile.
Le richieste, debitamente documentate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronoprogramma degli interventi nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa, dovranno essere comunicate al  Gal Batir esclusivamente con Raccomandata A/R.
L’ufficio istruttore comunica la decisione adottata contenente, in caso di accoglimento della richiesta, la data ultima per il completamento del progetto e, in caso di rigetto, i motivi che lo hanno determinato.

ART. 18
RECESSO PER CAUSE DI FORZA MAGGIORE

Le cause di forza maggiore, in applicazione a quanto previsto dall’articolo 47 del Reg. (CE) n. 1974/2006 che consentono il recesso senza obbligo di restituzione dei contributi già percepiti per quella parte dell’operazione che è stata realizzata, senza applicazione di alcuna riduzione o sanzione, sono: 

· il decesso del beneficiario;

· l’incapacità professionale di lunga durata del beneficiario (malattie, incidenti, ecc.);

· l’esproprio per pubblica utilità di una parte rilevante dell'azienda che non consenta la prosecuzione delle attività, se detta espropriazione non era prevedibile al momento dell’assunzione dell’impegno;

· calamità naturale grave, che colpisca in misura rilevante i locali dedicati alla formazione;

I casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali devono essere notificati per iscritto dal beneficiario all’Ufficio istruttore competente entro 15 giorni lavorativi a decorrere dal giorno in cui il beneficiario stesso è in grado di provvedervi, unitamente alle relative prove richieste.

Per la causa di forza maggiore relativa alla “Incapacità professionale di lunga durata del beneficiario”, lo stesso deve produrre certificato medico rilasciato da una struttura pubblica da cui si rilevi l’inabilità al lavoro di carattere permanente.

ART. 19
RECESSO PER RINUNCIA DAGLI IMPEGNI

Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia volontaria al mantenimento di una o più misure e/o azioni e/o tipologie d’intervento per le quali è stata presentata una richiesta di contributo. 
Il recesso comporta la decadenza totale dall'aiuto e il recupero delle somme già erogate, maggiorate degli interessi legali. 

ART. 20
MONITORAGGIO

È fatto obbligo a tutti i beneficiari di fornire i dati di monitoraggio e valutazione attraverso le risposte ad eventuali questionari che il Dipartimento intenderà inviare. A tal fine saranno possibili sopralluoghi e interviste anche in loco. Il beneficiario dovrà quindi consentire l’accesso in azienda e fornire la propria disponibilità ad incontrare i rilevatori delegati dal Dipartimento. Qualora il beneficiario non ottempererà a tale obbligo il Dipartimento si riserva di avviare la procedura di revoca dei contributi concessi. 

ART. 21
TERMINI DI REVOCA DEI CONTRIBUTI CONCESSI E/O EROGATI

In caso di mancato avvio dell’attività da parte del beneficiario, entro i termini massimi esplicitamente indicati nella Convenzione stipulata con il GAL, potranno essere revocati i contributi inizialmente concessi. Parimenti, la revoca avverrà qualora il beneficiario non realizzi nei termini prescritti l’attività.
ART. 22
RIDUZIONI SULLE DOMANDE DI PAGAMENTO

In applicazione a quanto stabilito dall’articolo 31 del regolamento CE n. 1975/2006, i pagamenti sono calcolati in funzione degli importi risultati ammissibili. Se al momento della domanda di pagamento a saldo di un’operazione l’importo richiesto dal beneficiario è superiore al 3% dell’importo del contributo accertato a seguito del controllo amministrativo e/o in loco, si applica una riduzione pari alla differenza tra i due importi, la cui entità viene decurtata dall’importo del contributo accertato. Tuttavia tale riduzione non si applica qualora il “beneficiario sia in grado di dimostrare che non è responsabile dell’inclusione dell’importo del titolo di spesa non ammissibile”. La riduzione descritta si applica anche qualora le spese non ammissibili siano individuate nel corso dei controlli in loco ed ex-post. 

ART. 23
SANZIONI AMMINISTRATIVE E PENALI

Le sanzioni applicabili al Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013, sulla base di quanto disposto dalla L. 689/81, sono quelle previste dalla Legge 898/86 e sue modificazioni e integrazioni. Pertanto, qualora non si configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640-bis del codice penale, si applicheranno le sanzioni amministrative di cui alla suddetta legge. 

Si precisa che sino alla restituzione delle somme indebitamente percepite e al pagamento della sanzione, resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, indennità, restituzione, o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso l’ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l’infrazione.

Al beneficiario sarà comunicato l’avvio del procedimento di revoca, assegnando un termine di 30 giorni, per presentare eventuali controdeduzioni, le quali saranno esaminate nei successivi 90 giorni; se ritenute valide, si cesserà il procedimento, altrimenti si procederà, con provvedimento motivato, alla revoca dei contributi e alla comminazione delle somme dovute a titolo di sanzione.

ART. 24
TRASFERIMENTO DEGLI IMPEGNI E CAMBIO BENEFICIARIO

Ai sensi dell’art 44 del Reg. (CE) n. 1974/2006, “Se, nel corso del periodo di esecuzione di un impegno che costituisce la condizione per la concessione del sostegno, il beneficiario cede parzialmente o totalmente la sua azienda a un altro soggetto, quest’ultimo può subentrare nell’impegno per il restante periodo. Se non subentra nell’impegno il beneficiario è tenuto a rimborsare il sostegno ricevuto.”. 

L’ufficio verifica, con riferimento al nuovo soggetto, la sussistenza dei requisiti di ammissibilità, e nel caso accerti la sussistenza di tali condizioni, decreta il subentro e lo comunica al nuovo beneficiario. Qualora, invece, l’ufficio accerti il difetto dei requisiti si comunicherà al cessionario la reiezione della richiesta di subentro e le modalità per attivare l’eventuale ricorso, e al cedente l’avvio della procedura di revoca.

ART. 25
ADEGUAMENTO ALLE DISPOSIZIONI ARCEA

La Regione si riserva di modificare o adeguare le presenti disposizioni sulla base di eventuali indicazioni rese note dall’Organismo Pagatore. 

ART. 26
TUTELA DELLA PRIVACY

I dati personali forniti dal Soggetto richiedente le agevolazioni al GAL Batir saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità del presente Avviso e per scopi istituzionali.
Ai Soggetti richiedenti le agevolazioni sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato D. Lgs. n. 196/2003. In particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

ART. 27
DISPOSIZIONI FINALI

Per tutto quanto non contemplato nel presente Bando, farà fede quanto previsto nel Piano di Sviluppo Locale, nel Programma di Sviluppo Rurale della Regione Calabria e nelle norme vigenti a livello comunitario, nazionale e regionale.
ART. 28
PUBBLICITÀ E DIVULGAZIONE

Ai fini di adeguata pubblicità, il presente bando viene affisso nella sede e sul sito istituzionale del GAL Batir, inviato ai Comuni dell’area d’intervento del GAL Batir e pubblicato sul portale Rete Rurale Nazionale.
ART. 29
ACQUISIZIONE INFORMAZIONI

Tutte le informazioni potranno essere richieste all'indirizzo mail info@batir.it.

Il bando sarà, inoltre, disponibile e scaricabile sul sito internet: www.galbatir.it, unitamente a tutti gli allegati.

Con la pubblicazione delle presenti disposizioni s’intendono assolti anche gli obblighi derivanti dalla legge 241/90 e s.m.i., in tema di comunicazione dell’avvio del procedimento.

Reggio Calabria, lì 22.07.2013








                           Il Presidente









   
         Dott. Antonio Alvaro
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